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Prof. Ruscica, tra qualche settimana ci sarà l'importante
scadenza delle elezioni per il rinnovo delle RSU nelle scuole; lo
SNADIR sarà anch'esso coinvolto?
Sì, certamente. Con l'immissione in ruolo dei primi due contingenti
cade definitivamente la preclusione - fino ad oggi esistente per gli
insegnanti di religione - a candidarsi per le RSU. 
Avete già individuato delle candidature?
Sono già pervenute numerose adesioni. In ogni caso i colleghi
disponibili alla candidatura o a collaborare nella fase di
sottoscrizione e presentazione delle liste o a far parte delle
Commissioni elettorali, sono ancora in tempo per segnalare i loro
nominativi alla segreteria nazionale.   
Lo SNADIR si presenterà con la propria sigla?
No. Lo SNADIR è un sindacato che aderisce alla Federazione
Gilda-Unams, pertanto i nostri candidati si presenteranno nelle
liste della Federazione. 
Cosa succederà nelle scuole dove si candidano docenti che
fanno parte di altri sindacati anch'essi appartenenti alla Gilda-
Unams?
Si avrà una "lista Federazione Gilda-Unams" più numerosa e più
competitiva sul piano elettorale.  Il numero massimo di candidati
per lista è di 4 nelle Scuole fino a 200 dipendenti e 8 in quelle con
più di 200 dipendenti.  Gli obiettivi della Federazione sono gli
stessi che vogliono perseguire le singole sigle sindacali che ad
essa fanno riferimento. 
Le elezioni per le RSU saranno l'occasione per il vostro sindacato
di raggiungere un particolare obiettivo?
La mobilitazione dei colleghi e una loro ampia partecipazione sarà
certamente l'occasione per dimostrare che la nostra esclusione,
fino ad oggi, dall'elettorato passivo è stata una grave ingiustizia.
Ma le elezioni per il rinnovo delle RSU saranno principalmente
l'occasione per ampliare gli spazi di partecipazione alla vita
scolastica in quanto gli insegnanti di religione devono radicarsi
sempre più nel contesto delle proprie realtà lavorative. 
La macchina organizzativa dei sindacati è già avviata?
Per ciò che riguarda lo SNADIR le segreterie provinciali
provvederanno ad organizzare degli incontri con i colleghi
disponibili alla candidatura ed alla presentazione delle liste,
illustrando loro i compiti delle RSU ed i meccanismi elettorali,
tematiche che saranno comunque presenti nel sito
http://www.snadir.it sezione RSU. L'assistenza del nostro
Sindacato ai colleghi che saranno eletti sarà costante anche
successivamente all'esito delle votazioni.  
Lo SNADIR sta chiedendo ai propri iscritti una disponibilità anche
per le Commissioni elettorali. Qual è la loro funzione?
Il compito delle Commissioni elettorali è particolarmente delicato;
esse dovranno esaminare i ricorsi sull'ammissibilità delle liste e
delle candidature.  I membri delle Commissioni elettorali sono
designati dai presentatori delle Liste tra il personale dipendente,
anche a tempo determinato; la Commissione sarà insediata non
appena saranno pervenute almeno tre designazioni. 
Quanti sono i membri delle RSU da eleggere?
Possono essere eletti 3 rappresentanti RSU nelle Scuole fino a
200 dipendenti (docenti e Ata) e 6 nelle Scuole con più

RSU 2006: un'occasione per ampliare gli spazi di partecipazione alla
vita scolastica  e per far valere i diritti di tutti gli Idr

Candidarsi nelle liste Gilda-Unams, sostenerle e votarle vuol dire non abbandonare la scuola in mano alle organizzazioni sindacali
che in questi anni hanno attaccato con veemenza l'insegnamento della religione e i docenti di religione, o a quelle che li hanno

difesi troppo tiepidamente, e dare voce allo SNADIR, cioè all'unica forza sindacale che tutela i diritti  di tutti i lavoratori della scuola

Se nella tua scuola non è
stato possibile presentare la
lista Gilda-Unams è
preferibile non votare.
"Regalare" il proprio voto ad
un diverso sindacato solo
perché il candidato è un
amico significa indebolire gli
obiettivi che lo Snadir sta
perseguendo per i diritti di
tutti gli Idr e “accrescere la
rappresentanza sindacale a
livello nazionale di altri
sindacati”. Per fare un
esempio, è come se per
assurdo il tuo voto espresso
a livello di elezione
amministrativa (elezione del
sindaco) per un candidato di

una forza politica diversa da quella che sostieni,  potesse poi essere
conteggiato a livello nazionale per attribuire al partito di quel candidato i
seggi in Parlamento.
In questi anni abbiamo visto sindacati che ci hanno negato il diritto alla
candidatura, che hanno promosso petizioni per cacciare gli Idr dalla scuola,
che hanno messo in discussione il diritto alla progressione economica, che
hanno ostacolato in vari modi (anche con il loro immobilismo) gli insegnati
di religione,...
Vuoi favorire con il tuo voto la crescita di questi sindacati?
Il tuo voto è prezioso: stai in guardia dalle chi vuole scippartelo

segue a pag.4

Il tuo voto è prezioso: 
stai in guardia da chi vuole scippartelo

Da rifare i contratti dei docenti di
religione assunti con il 2° contingente 
Il sistema informatico del MPI calcola l’assegno ad personam

in modo errato (dai seicento ai mille euro annue in meno)
segue a pag.7



settembre - ottobre 2006settembre - ottobre 200622 PROFESSIONE I.R.

PER LE RSUR
S
U
È davvero importante avere candidati RSU 
per la GILDA-UNAMS in ogni istituzione scolastica?
Come nascono le RSU, con quali obiettivi erano state pensate, quali risultati hanno invece ottenuto
per la questione della "professionalità docente" e perché è fondamentale che ci siano molti candidati
per la Federazione GILDA-UNAMS
All'inizio del mese di Luglio scorso l'ARAN e le Organizzazioni sindacali della scuola hanno concordato il Calendario e la tempistica delle
procedure elettorali delle Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU): è stato deciso che dal 4 al 6 dicembre 2006, tutti gli Insegnanti d'Italia
voteranno per la terza volta per eleggere le RSU di scuola. Cercherò in questo breve scritto di spiegare perché è importante che in ogni
Istituzione scolastica autonoma (Scuola, Istituto, Centri territoriali, ecc.) gli insegnanti si organizzino per presentare candidature Gilda degli
Insegnanti e far votare i candidati della Federazione GILDA-UNAMS.

UN PO' DI STORIA DELLE RSU
Con il Contratto Collettivo Nazionale Quadro (CCNQ) del 1998 le Organizzazioni sindacali tradizionali
(Cgil, Cisl, Uil, Snals) hanno introdotto le RSU in tutto il Pubblico Impiego. Contemporaneamente, con
le stesse modalità e gli stessi principi stabiliti per i lavori burocratico-impiegatizi (Ministeri, Enti locali,
ecc.), senza tener in alcun conto la specificità della "professione docente", le hanno introdotte anche
nella Scuola, mescolando in un unico calderone le attività dei docenti e quelle del personale non-

docente.
In una prima fase, tuttavia, le Organizzazioni sindacali tradizionali

avevano previsto, per la scuola, elezioni su base provinciale. Ogni
Organizzazione sindacale, cioè, avrebbe dovuto presentare la

propria lista provinciale e gli insegnanti di tutte le scuole della
provincia avrebbero potuto così esprimere il loro voto e la
loro preferenza, senza limitazioni di sorta.
Improvvisamente, pochi giorni prima della data fissata per
il voto, a Commissioni elettorali già operative negli allora
Provveditorati agli studi, il Ministro, d'intesa con le
Organizzazioni sindacali tradizionali, bloccava la
macchina elettorale e rinviava le elezioni. Solo due anni

dopo, nel dicembre del 2000, vennero indette le prime
elezioni delle RSU della scuola, ma nel frattempo erano state profondamente modificate le modalità.

Il nuovo meccanismo elettorale, che subito la Federazione Gilda-Unams giudicò negativamente e
contro il quale ancora si batte, prevede che ogni Organizzazione sindacale presenti lista e candidati in

ogni singola scuola d'Italia; i voti espressi in ogni scuola vengono poi conteggiati e utilizzati per il calcolo
della Rappresentatività sindacale su scala nazionale. Questo meccanismo limita il diritto di voto degli

insegnanti, che possono votare solo per le Organizzazioni sindacali che presentano le liste nell'Istituzione scolastica nella quale sono in servizio
e danneggia le Organizzazioni sindacali che non presentano liste e candidati in tutte le scuole.
La critica della Gilda contro questa "legge elettorale", voluta dalle Organizzazioni sindacali tradizionali, che mette in discussione i valori
fondamentali della democrazia sindacale, è stata durissima. Ma quale fu il motivo di questo cambiamento? Perché le Organizzazioni sindacali
tradizionali "inventarono" questa "discutibile" modalità elettorale?

LA POSIZIONE DELLA FEDERAZIONE GILDA-UNAMS SULLE RSU
La Federazione Gilda-Unams degli Insegnanti la risposta la diede chiara e forte già nell'anno 2000, e ha continuato a ripeterla negli anni
successivi, chiedendo significative modifiche delle modalità e procedure elettorali per le RSU: le OOSS tradizionali, attraverso le elezioni
scuola per scuola, tentarono di egemonizzare la rappresentanza sindacale nelle Istituzioni scolastiche e di estromettere da ogni sede
contrattuale quelle Associazioni che davano (e danno) fastidio perché pongono al centro della loro attività la "Questione della
Professionalità docente".
Sono trascorsi sei anni da quel dicembre 2000, e ci sono state due tornate elettorali (2000 e 2003), ma il "piano strategico" delle OOSS
tradizionali, che è riuscito a togliere la rappresentatività a tutte le altre organizzazioni sindacali della scuola (vedi COBAS), non è riuscito a
cancellare la Federazione Gilda-Unams.
La Gilda-Unams è ancora qui, una spina nel fianco per il Ministero e le Organizzazioni sindacali tradizionali. Il merito è di tutti quegli insegnanti
che hanno accettato questa "avventura": candidarsi con la Gilda-Unams e votare per le RSU Gilda-Unams. Certo, non voglio nascondere
la realtà: per molti insegnanti eletti RSU (chi scrive è tra questi) sono stati anni duri e pesanti; anni in cui il tempo personale è stato speso
(gratuitamente) in estenuanti contrattazioni; anni in cui la difesa dei principi di democrazia e di giustizia è costata amarezze, rinfacci, ritorsioni.
Ma non posso neppure dimenticare che se la "professionalità docente" è diventata una questione centrale nel dibattito sulla scuola, della quale
si sono dovuti occupare anche Ministero e Organizzazioni sindacali tradizionali, questo è merito della Gilda-Unams e che ciò è stato possibile
perché la Gilda-Unams, grazie al numero degli iscritti e ai voti raccolti con le RSU, è Sindacato maggiormente rappresentativo. Per questo,
quindi, nei prossimi mesi tutti sappiamo già cosa dovremo fare: tutti impegnati, chi a rinnovare, chi ad iniziare, questa "avventura" delle RSU,
che ha bisogno dell'apporto di tutti per riuscire vincente.

Gianluigi Dotti

Per
questo, quindi,

nei prossimi giorni
tutti sappiamo già cosa

dovremo fare: 
tutti impegnati,

chi a rinnovare, chi
ad iniziare, questa "avventura"

delle RSU, che ha
bisogno dell'apporto di

tutti per riuscire
vincente.

E’ presente nel
sito

http://www.snadir.it
un form di

registrazione -
dedicato agli iscritti

Snadir - per
ricevere sul proprio
cellulare le notizie

più importanti.
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Dove può intervenire la RSU?
Così la RSU può migliorare la vita quotidiana a scuola

Come la normativa vigente consente alle RSU di svolgere un'opera importante di prevenzione e
controllo sull'operato dei Dirigente Scolastico. In particolare la RSU può dare la garanzia a tutti gli

insegnanti che nella scuola verranno seguite regole/criteri uguali per tutti, che non si formino
gruppi/cordate di fedeli/caporali del Dirigente Scolastico.

L'ARAN e le Organizzazioni sindacali hanno fissato per il 4 novembre
2006 il termine per la presentazione, in ogni singola Istituzione
scolastica, delle liste dei candidati alle elezioni delle Rappresentanze
Sindacali Unitarie (RSU) della scuola e per il 4-6 dicembre 2006 le
operazioni di voto. La RSU viene eletta dagli insegnanti e dal
personale non-docente, compreso il Dsga, di ogni singola Istituzione
scolastica autonoma.
La normativa che ne regola l'elezione e il funzionamento è stata
fissata nel Contratto Collettivo Nazionale Quadro (CCNQ) del 1998 e
aggiornata con successivi accordi tra ARAN e Organizzazioni
sindacali. Le materie delle
quali si occupano le RSU
sono invece fissate dai
Contratti Collettivi Nazionali
di Lavoro (CCNL), l'ultimo
quadriennale è quello del
2002-2005, già ampiamente
scaduto, ma ancora in vigore
fino alla firma del successivo
(sul sito nazionale dello
Snadir: www.snadir.it si trova
tutta la normativa e la
modulistica relativa alle
RSU).
La RSU e i Rappresentanti
territoriali delle
Organizzazioni sindacali
firmatarie del Contratto,
come recita l'art. 7 del CCNL
2002-2005, costituiscono la
Delegazione trattante di parte
sindacale a livello di
Istituzione scolastica; la
controparte è il Dirigente
scolastico (DS).
Le relazioni sindacali a livello di Istituzione scolastica si svolgono
attraverso l'informazione, preventiva e successiva, e la contrattazione
su alcune specifiche materie (CCNL art. 6).
A questo punto l'insegnante a cui non piace il "sindacalese", tipico dei
"professionisti del sindacato" che troviamo nelle Organizzazioni
tradizionali, i quali da molti anni non entrano in un'aula con degli
alunni veri, in particolare il docente dello Snadir, che è convinto che
la Professione docente si attui in classe, nell'insegnamento, si pone
la domanda: "In pratica, cosa possono fare le RSU nelle scuole nelle
quali vengono elette?"
Cercherò di spiegarlo semplicemente, anche se mi rendo conto che
l'impresa non è facile. La normativa oggi in vigore, seppur incompleta
e a volte farraginosa, consente alle RSU di svolgere un'opera
importante di prevenzione e controllo sull'operato dei DS. In
particolare la RSU può dare la garanzia a tutti gli insegnanti che nella
scuola verranno seguite regole/criteri uguali per tutti, che non si
formino gruppi/cordate di fedeli/ caporali del DS. Le regole/criteri
interessano gli aspetti più vicini agli insegnanti, come: la formazione
delle classi, la proposta dell'organico, l'assegnazione dei docenti alle
diverse sezioni/ plessi, l'assegnazione alle attività previste dal POF, la
distribuzione del fondo d'Istituto, l'orario di servizio, i rientri
pomeridiani.
Nello specifico la parte normativa prevede che quando la RSU agisce

come rappresentante sindacale viene meno il rapporto gerarchico
con il DS: RSU e Dirigente, cioè, si trovano su un piano
assolutamente paritario.
Per quanto riguarda l'informazione preventiva, cioè prima che le
proposte vengano formalizzate (rese definitive e comunicate agli
organi competenti), il DS è obbligato ad informare e fornire la relativa
documentazione alle RSU:
- sui criteri proposti per la formazione delle classi;
- sulla proposta che intende presentare per la composizione degli
organici (docenti e non-docenti) della scuola;

- sui criteri, che devono valere
per tutti, per la fruizione dei
permessi per l'aggiornamento;
- sull'utilizzazione dei servizi
sociali.
Per quanto riguarda
l'informazione successiva il DS
è obbligato ad informare e
fornire la relativa
documentazione alle RSU:
- su nominativi di docenti e non-
docenti impegnati nelle attività e
progetti retribuiti con il fondo
d'istituto;
- su criteri per la scelta di
docenti e non-docenti impegnati
in progetti speciali avviati da
specifiche disposizioni di legge
o concordati con altri enti e
istituzioni;
- sull'attuazione della
contrattazione integrativa
d'istituto; il DS, cioè, deve
dimostrare alle RSU che le
decisioni prese in sede di

contrattazione siano state attuate correttamente.
Per quanto riguarda la contrattazione integrati- va la RSU può
intervenire su queste materie, cioè senza la contrattazione il DS non
può decidere:
- sulle modalità (criteri) di utilizzazione dei docenti e dei non-docenti
all'interno del percorso disegnato con il POF (ricordate che il POF lo
prepara il Collegio docenti, cioè gli Insegnanti);
- sui criteri con i quali si decidono le assegnazioni dei docenti e non-
docenti alla sede o alle sezioni/plessi staccati;
- sulle conseguenze per i carichi di lavoro derivanti dall'aumento degli
impegni legati alla definizione delle unità didattiche;
- sui rientri pomeridiani;
- sui criteri con i quali vengono applicati nella scuola i diritti sindacali;
- sui criteri con i quali vengono scelti i contingenti del personale non-
docente in caso di sciopero (legge n. 146/1990 e n. 83/2000);
- sulla attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di
lavoro;
- sui criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'Istituto e dei
compensi accessori a docenti e non-docenti;
- sui criteri relativi all'organizzazione del lavoro e all'articolazione
dell'orario dei docenti e dei non-docenti.

Gianluigi Dotti

IN SINTESI, SOLO LE RSU POSSONO FARE IN MODO CHE:
1) il tuo orario non sia uno strumento di ricatto per il DS e quindi sia
funzionale e vivibile;
2) siano oggettivi e non clientelari, i motivi per cui tu (e non il tuo collega) sei
stato assegnato ad un plesso lontano e non alla sede della tua scuola;
3) tu sappia come il Fondo d'istituto viene distribuito tra il personale della
scuola e possa così fugare i sospetti che siano stati privilegiati solo alcuni
"noti";
4) tu sia informato su come sarai utilizzato in rapporto al POF, secondo criteri
chiari e non discrezional-militari;
5) tu non sia assegnato di anno in anno a classi diverse, come se fossi un
soldatino che deve solo ubbidire e non chiedere mai;
6) molte altre cose ancora siano chiare e trasparenti.

Senza le RSU, tutte queste decisioni sarebbero
ARBITRARIE.

LO SNADIR SI RIVOLGE AI SUOI ISCRITTI E A COLORO CHE
NE CONDIVIDONO LE BATTAGLIE PER LA

PROFESSIONALITÀ DEI DOCENTI CHIEDENDO DI
CANDIDARSI E/O RICANDIDARSI 

PER LA LISTA GILDA-UNAMS.

R
S
U
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Da alcuni anni insegno IRC nell'Istituto
Magistrale "E. D'Arborea" di Cagliari e sono stata
immessa in ruolo, insieme alla collega che
sostiene la mia candidatura, nel 1^ contingente,
dopo aver superato il tanto atteso concorso per
l'immissione in ruolo.
Nonostante questo storico traguardo, senza
voler considerare i conflitti di natura ideologica
che da sempre accompagnano le discussioni su
questo insegnamento, di fatto tante sono ancora
le problematiche aperte che ci auguriamo trovino
al più presto le soluzioni sperate. Per questo
crediamo sia importante candidarsi nelle RSU,
nelle prossime elezioni di Dicembre (fino ad oggi
agli IDR era negato il diritto di candidarsi, in
quanto dipendente con contratto a tempo
determinato), per essere presenti nella scuola
con le stesse opportunità, compiti e
responsabilità come  tutti gli altri. La disponibilità
a candidarsi per le elezioni RSU vuol dire
soprattutto rafforzare il sindacato e cercare
insieme le strade più consone per raggiungere le
mete sperate, mettersi al servizio di tutti ed
impegnarsi per il bene d tutti.
Questa scelta è stata fatta, come già detto, in
armonia e comunione di intenti con la collega
con la quale da anni collaboro nel campo della
didattica e nel sindacato per far si che
affluiscano più voti per l'affermazione della
Federazione Gilda-Unams ma soprattutto come
ha scritto il segretario nazionale dello Snadir
"per rappresentare un fondamentale punto di
partenza per far valere, in sede di rinnovo
contrattuale della scuola, le ragioni e i diritti di
tutti gli Idr, sia di coloro che sono in ruolo, sia di
coloro che sono in servizio sulle cattedre del
30%, affinché sia garantita la continuità dei diritti
conseguiti nelle precedenti contrattazioni"

Maria Gabriella Mocci - Piera Lina Falzoi

Sì, mi candido per essere
presente nella scuola con le
stesse opportunità, compiti e

responsabilità degli altri docenti

di 200 dipendenti; si voterà mediante una scheda unica che riporta le
Liste secondo l'ordine di presentazione.  I risultati dello scrutinio
devono essere affissi per 5 giorni, durante i quali si possono proporre
ricorsi o reclami; trascorso questo termine i risultati sono da
considerarsi definitivi. Ai Colleghi che si candidano o faranno parte
delle Commissioni elettorali si raccomanda una costante verifica della
esatta indicazione GILDA-UNAMS sulle verbalizzazioni (non è
sufficiente solo Gilda, né solo Unams).  
Una positiva affermazione elettorale dello SNADIR quali vantaggi
porterebbe agli insegnanti di religione?
I voti che affluiranno ai nostri candidati contribuiranno non solo alla
affermazione della Federazione Gilda-Unams, ma rappresenteranno
un fondamentale punto di partenza per far valere, in sede di rinnovo
contrattuale della scuola, le ragioni e i diritti di tutti gli Idr, sia di coloro
che sono in ruolo, sia di coloro che sono in servizio sulle cattedre del
trenta per cento, affinché sia loro garantita la continuità dei diritti
conseguiti nelle precedenti contrattazioni. Ricordo che altre battaglie
ci aspettano nell'immediato o a medio termine per dare piena dignità
al nostro insegnamento (riconferma nel contratto dell'applicazione
della ricostruzione di carriera agli incaricati annuali di religione rimasti
nella quota del 30%, trasformazione dall'a.s. 2007/2008 dell'attuale
graduatoria per l'immissione in ruolo in graduatoria permanente ad
esaurimento, corsi abilitanti riservati,  il riconoscimento del servizio di
religione nelle altre classi di concorso, la questione dei NON

avvalentisi, mobilità degli IdR di ruolo, aumento da un'ora a due ore
settimanali dell'Irc nelle scuole secondarie, rimodulazione dell'orario di
servizio nella scuola primaria a 18 ore settimanali + 4 a disposizione
+ 2 di programmazione, rimodulazione dell'orario nella scuola
dell'infanzia a 21 ore  settimanali + 4 a disposizione, ..). 
Non dobbiamo perdere questa occasione per essere anche noi
protagonisti. Nel ribadire che lo Snadir sosterrà con strumenti
adeguati e una assistenza continua i colleghi eletti, desidero, infine,
sottolineare un altro importante concetto: i voti attribuiti ad ogni
candidato, oltre a fare affermare eventualmente la lista nella scuola,
saranno conteggiati a livello nazionale per l'attribuzione della
Rappresentatività sindacale. Quindi ogni voto ottenuto in ogni singola
scuola diventa determinante per raggiungere, sommato a quelli
ottenuti in altre scuole, un numero di voti adeguato per ottenere la
Rappresentatività sindacale.
Candidarsi nelle liste Gilda-Unams, sostenerle e votarle vuol dire non
abbandonare la scuola in mano alle organizzazioni sindacali che in
questi anni hanno attaccato con veemenza l'insegnamento della
religione e i docenti di religione, o a quelle che li hanno difesi troppo
tiepidamente, e dare voce allo SNADIR, cioè all'unica forza sindacale
che tutela, con la rappresentatività della Federazione Gilda-Unams, i
diritti  di tutti i lavoratori della scuola.

Rossella Sudano

RSU 2006: un'occasione per ampliare gli spazi di partecipazione alla vita scolastica  e per far
valere i diritti di tutti gli Idr

continua da pag.1

Sono una insegnante della diocesi di Nola. Solo il prossimo anno saprò, con certezza, se
farò parte o meno del 70% degli immessi in ruolo; intanto, di certo, c'è che non mi è
consentito candidarmi alle prossime elezioni per le RSU, anche se l'Intesa C.E.I - M.P.I., al
punto 2.7, dichiara che: "gli insegnanti incaricati di Religione Cattolica fanno parte della
componente docente degli organi scolastici con gli stessi diritti e doveri degli altri insegnanti".
Possiamo partecipare alle elezioni come votanti, possiamo addirittura far parte della
commissione elettorale, ma candidarci NO. Eppure sono anni, ormai, che possiamo ricoprire
tutte le cariche istituzionali della scuola. Chi scrive ad esempio è stata collaboratrice vicaria
e funzione strumentale per tanti anni in un Circolo Didattico dove insegnava. La nostra
speranza è che le cose possano cambiare presto e che anche questo ulteriore "muro" cada.
Intanto però vorrei sollecitare i colleghi già in ruolo a candidarsi (loro che possono) e vorrei
che riflettessero sul fatto che noi altri (terzo contingente e 30%), esclusi dall'elettorato
passivo, abbiamo bisogno di loro per far sentire la nostra voce nelle singole scuole di
servizio.  Candidatevi: è un impegno che assumete anche per noi; da parte mia l’impegno a
presentare e sostenere la lista Gilda-Unams

Pina Allocca

Candidatevi: è un impegno che assumete anche per noi
Io presento e sostengo la lista Gilda-Unams

Retribuzione ore eccedenti l'orario d'obbligo
Le ore eccedenti l'orario d'obbligo vanno retribuite includendo nel calcolo l'indennità
integrativa speciale. Questo è il provvedimento che il Ministero della Pubblica Istruzione ha
diramato con Nota prot. 2424 del 7 settembre 2006  per risolvere l'annosa controversia. 
Dal prossimo mese di ottobre 2006 la base di calcolo delle ore eccedenti includerà anche
l'indennità integrativa speciale. Gli arretrati spettanti dal 1° gennaio 2003 saranno corrisposti
agli interessati con lo stipendio di ottobre 2006.

La Redazione
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Memorandum R.S.U. del 4 - 6 dicembre 2006

Il modulo 1 (fronte e retro) lo trovi a fondo pagina; tutto il resto della modulistica indicata nel memorandum è
presente nel sito nazionale dello Snadir (www.snadir.it) alla sezione “RSU”

Le liste vanno presentate entro il 4
novembre 2006
L'unica denominazione per le nostre liste è
GILDA - UNAMS, esse vanno presentate
esclusivamente sui modelli già inviati nelle
sedi (Modulo 1 e 2 fronte retro)

Il presentatore di lista
La firma del presentatore di lista deve essere
autenticata dal dirigente dell'ufficio della
scuola interessata alle RSU o nelle altre
forme previste dalla legge. (Retro modulo 1)

Ogni lista ha un solo presentatore, che può
essere un dirigente sindacale (di istituto,
territoriale, provinciale, regionale, nazionale).

Può essere presentatore anche un
dipendente qualunque della scuola, ma, in
questo caso, dev'essere incaricato dalla
stessa organizzazione sindacale e la delega
dev'essere allegata alla lista (Modulo 2)

Nel caso in cui il presentatore sia anche
dipendente della scuola, cioè elettore, può
anche essere sottoscrittore di lista.

Elettorato passivo (chi si può candidare)
L'elettorato passivo (candidatura) è
riconosciuto solo al personale di ruolo, cioè
con contratto a tempo indeterminato, anche a
tempo parziale, compresi gli insegnanti di
religione immessi in ruolo e il personale in
esonero o semi -esonero sindacale.

I docenti in utilizzazione o in assegnazione

provvisoria possono candidarsi solo nella
scuola di titolarità.

Ai sensi dell'Art. 4, comma 6, del
regolamento elettorale il numero dei
candidati di ogni lista non può superare di
oltre un terzo il numero dei componenti della
Rsu da eleggere: es. se si devono eleggere
tre (3) componenti RSU ogni lista al massimo
può avere quattro (4) candidati, otto (8)
quando gli eleggibili sono 6.

Il numero massimo di candidati è di 4 nelle
scuole fino a 200 dipendenti e di 8 in quelle
con più di 200 dipendenti. Non esiste numero
minimo.

Si può presentare una lista anche con un solo
candidato.

Non è necessario che il candidato sia iscritto
al sindacato, né è indispensabile che sia un
docente.

Chi non si può candidare
Non possono essere candidati:
! Il presentatore di lista
! I membri della commissione elettorale
! I dipendenti a tempo determinato - precari
- e i docenti di religione non di ruolo
! I docenti in assegnazione provvisoria nella
sede di servizio.

I sottoscrittori di lista
" La sottoscrizione della lista deve essere
effettuata dai dipendenti in servizio nella

scuola, anche i precari (annuali e fino al
termine delle attività) e i docenti in
assegnazione provvisoria e utilizzazione
(ovviamente i docenti di religione non di
ruolo).
" Ogni lista deve essere sottoscritta dal 2%
degli elettori (docenti ed ATA): 200 dipendenti
- 4 firme)
" I sottoscrittori possono sottoscrivere solo la
nostra lista quindi è meglio superare di un po'
il numero di firme richiesto, nel caso
qualcuno per sbaglio firmasse altre liste.
" Possono essere anche candidati solo se di
ruolo.

Nomina commissione elettorale /
scrutatore entro il 26 ottobre 2006
La designazione va firmata dal presentatore,
lo scrutatore dev'essere un votante della
scuola (Modulo 3 per commissione
elettorale e modulo 4 per scrutatore.)

L'art. 5 del regolamento elettorale disciplina il
caso in cui i componenti della Commissione
elettorale siano in numero inferiore a tre (3)
prevedendo la nomina di componenti
aggiuntivi da parte delle organizzazioni
sindacali presentatrici di lista, sino al
raggiungimento del prescritto numero. Nel
caso in cui sia presentata una sola lista,
oppure nel caso in cui solo una delle
organizzazioni sindacali presentatrici di lista
nomini il componente della commissione
elettorale, se il presentatore di lista è
dipendente dell'istituto scolastico può anche
essere designato per la commissione
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elettorale (cfr. note di chiarimenti del 25
settembre 1998 e del 23 ottobre 1998).

Si ricorda che gli Istituti Scolastici devono
garantire la massima collaborazione, ma,
essendo le elezioni un fatto endosindacale,
non possono entrare nel merito delle
operazioni elettorali in quanto esonerati da
ogni compito consultivo, di verifica e controllo
sui candidati, sulle liste e sui compiti della
Commissione elettorale. Le Commissioni
elettorali in caso di necessità possono
rivolgersi alle organizzazioni sindacali che ne
hanno designato i componenti.

In caso di ricorso utilizzare il Modulo 5

E' nostro interesse verificare che la
denominazione "Gilda - UNAMS" sia
riportata correttamente sulle schede elettorali
e nel verbale finale contenente i risultati delle
votazioni, solo così il voto sarà valido anche
per la rappresentatività nazionale.

Si ricorda che il dirigente scolastico è tenuto
a consegnare , all'atto dell'insediamento della
commissione elettorale, l'elenco nominativo
del personale che gode del dell'elettorato
attivo e/o passivo, suddiviso per categorie di
appartenenza (DOCENTI - A.T.A. A TEMPO
DETERMINATO O INDETERMINATO,
PERSONALE IN UTILIZZAZIONE E
ASSEGNAZIONE PROVVISORIA.)

Presentazione entro il 4 novembre 2006
La lista, sottoscritta da insegnanti, o

eventualmente ATA, e firmata dal
presentatore, può essere consegnata a
scuola, ottenendo ricevuta, o inviata con
raccomandata a/r.

Votazione 4 - 6 dicembre
La Commissione elettorale deve individuare i
seggi e definire anche gli orari di apertura e
chiusura degli stessi in occasione delle
votazioni, previo accordo con il dirigente
scolastico dell'istituzione scolastica.

Elettorato attivo (chi vota)
Il Personale con contratto a tempo
indeterminato, anche a tempo parziale, i
precari con incarico annuale o fino al termine
delle attività, i nostri dirigenti sindacali
distaccati, i docenti in assegnazione
provvisoria nella sede di servizio.

Si esprime una sola preferenza nelle scuole
fino a 200 dipendenti, oltre tale limite se ne
possono esprimere 2.

Attribuzione dei seggi
Il numero dei seggi sarà ripartito secondo il
criterio proporzionale in relazione ai voti
conseguiti dalle singole liste concorrenti.

Nell'ambito delle liste che avranno conseguito
i voti, i seggi saranno attribuiti in relazione ai
voti di preferenza ottenuti dai singoli
candidati. In caso di parità di voti di
preferenza vale l'ordine all'interno della lista.

I seggi saranno attribuiti, secondo il criterio

proporzionale, prima alle liste che avranno
ottenuto il quorum ottenuto dividendo il
numero dei votanti per il numero dei seggi
previsti e successivamente fra tutte le liste
che avranno ottenuto i migliori resti, fino alla
concorrenza dei seggi previsti.

Suggerimenti
! Da subito è necessario iniziare ad
individuare candidati e sottoscrittori.
! E’ BENE SAPERE CHE IN UNA
SINGOLA SCUOLA con 100 dipendenti
SONO SUFFICIENTI: 1 CANDIDATO (che
firma anche come sottoscrittore) E 1
SOTTOSCRITTORE PER LA NOSTRA
LISTA!
! Il presentatore di lista può essere il
segretario provinciale o altro membro del
direttivo provinciale o regionale (tutti i
componenti degli organi direttivi Snadir sono
dirigenti della Federazione Gilda-Unams).
! Avere membri nella commissione elettorale
(Modulo 3) è importantissimo ma non
obbligatorio.
! E' fondamentale invece nominare uno
scrutatore (Modulo 4) in ciascuna scuola tra i
docenti interni che sono esonerati dal servizio
durante tutte le operazioni.
! Si consiglia di non abbandonare le liste ma
di verificare che siano presentate.
! E' bene nominare un componente per il
comitato dei garanti provinciale (Modulo 6
solo per i segretari provinciali)

Alessio Alba - Francesco Capacchione -
Laura Razzano

Memorandum R.S.U. del 4 - 6 dicembre 2006
Il modulo 1 (fronte e retro) lo trovi a fondo pagina; tutto il resto della modulistica indicata nel memorandum è

presente nel sito nazionale dello Snadir (www.snadir.it)
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Scheda rilevazione

Cognome ___________________________ Nome _________________________ 

e-mail ________________ @ ________________  cell. ______________________

Istituto ___________________________________ di _______________________

Situazione al 1° settembre 2006

Docente di religione a T. I. (ruolo)
Assunto con il 1° contingente (9.229)
Assunto con il 2° contingente (3.077)

Docente di religione a T.D. (incaricato annuale)
Sarà assunto con il 3° contingente (3.066)
Pur vincitore di concorso rimarrà nella quota del 30%
Non ha partecipato al concorso e rimarrà nella quota del 30%
Non ha potuto completare la procedura concorsuale e rimarrà nella quota del 30%

Supplente annuale di religione 
Supplente temporaneo di religione 

__l__ sottoscritt__ è 

Disponibile a candidarsi alla prossime RSU di Istituto [barrare solo se docente di 
religione a T.I. (ruolo)]
Disponibile a collaborare nella fase di presentazione delle liste (sottoscrizione).
Disponibile a far parte delle Commissioni elettorali (chi sottoscrive la lista può far parte
della Commissione elettorale, invece chi si candida NON può farne parte)

Informativa ex art.13 D.Lgs. 196/2003
Desideriamo informarLa che il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ('Codice in materia di protezione dei dati personali) prevede la
tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Con la compilazione del presente questionario entreremo in possesso dei dati anagrafici, sede di servizio e numero di cellulare,
qualificati come dati personali dalla legge.
Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della
Sua riservatezza e dei Suoi diritti.
Ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. n.196/2003, pertanto, Le forniamo le seguenti informazioni:
1. I dati da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità:
a) divulgazione di informazioni di natura politica e sindacale;
b) invio di materiale informativo, news letters e sms informativi;
c) indagini di opinione e statistiche relative in forma anonima;
d) svolgimento delle elezioni RSU 2006.
2. I dati verranno trattati per tutto il tempo necessario al corretto espletamento delle finalità dichiarate
3. I dati trattati non saranno comunicati ad altri soggetti, né saranno oggetto di diffusione.
4. Il titolare del trattamento è Snadir - sede legale via Sacro Cuore, 87 - Modica (Rg) - tel. 0932 762374 nella persona del
rappresentante legale pro tempore Orazio Ruscica.
5. Il responsabile del trattamento è: Rossella Sudano raggiungibile all'indirizzo e-mail rossella@snadir.it e al telefono 0932
762374.
6. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare o del responsabile del trattamento, ai sensi dell'art.7 del
D.lgs.196/2003.
Autorizzo al trattamento dei dati in base all'informativa di cui dichiaro di aver preso visione

__________, ______________ _____________________
Luogo             data firma

La presente scheda deve essere inviata - tramite posta o fax (0932/455328) oppure e-mail
(snadir@snadir.it ) -  entro e non oltre il 15 ottobre 2006 alla sede nazionale dello Snadir - via

Sacro Cuore, 87 - 97015 Modica.

!

"
"

!
"
"
"
"

!
!

!

!
!

Per essere anche
tu protagonista

compila la
presente scheda e

spediscila
immeditamente -

tramite posta o fax
(0932/455328)
oppure e-mail

(snadir@snadir.it )
- alla sede

nazionale dello
Snadir - via Sacro
Cuore, 87 - 97015

Modica

Invitiamo i colleghi assunti
con il secondo contingente a
verificare il contratto di lavoro
a tempo indeterminato e
l'inquadramento economico.
Il contratto deve riportare la
decorrenza giuridica del 1°
settembre 2005, mentre
quella economica del 1°
settembre 2006. Infatti ai
sensi del DM n.37 del 13
aprile 2006 il contingente di

3.077 posti è assegnato per la stipula dei contratti
a tempo indeterminato per l'anno scolastico
2005/2006.
Inoltre, abbiamo verificato che il sistema
informatico del MPI  calcola l'assegno ad personam
derivante dalla differenza tra lo stipendio percepito
al 31 agosto 2006 e quello spettante in prima fascia
in modo errato (a secondo della fascia stipendiale
dai seicento ai mille euro annue in meno). 
Vi suggeriamo, quindi, di controllare, tramite i due
files in Excel presenti nel sito www.snadir.it alla
sezione "Immissioni in ruolo IdR" con nome
"Verifica inquadramento scuola primaria e
infanzia" e "Verifica inquadramento scuola
secondaria di 1° e 2° grado", l'assegno ad
personam attribuito e vi invitiamo a segnalare
all'ufficio competente per la stipula del vostro
contratto (CSA o Istituzione scolastica) eventuali
discordanze e chiederne l'immediata rettifica.
Abbiano segnalato l'errore al Ministero della
Pubblica Istruzione per chiedere la correzione
immediata e la rettifica dei contratti già stipulati dei
docenti di religione assunti con il 2° contingente.

La Redazione

Da rifare i contratti dei docenti di
religione assunti con il 2°

contingente 
Errore nella determinazione dell'assegno

ad personam

Sono una insegnante di religione entrata in ruolo
con il secondo contingente presso il IV circolo
didattico di Caserta.
Ho accettato con entusiasmo la proposta di
candidarmi come RSU nella mia scuola e
rappresentare, così, tutti i colleghi, sia insegnanti
di religione sia tutti gli altri.
Credo di essere una persona sincera, con molta
voglia di dimostrare le mie capacità nel gestire
eventuali difficoltà che potrebbero determinarsi
fra i colleghi, fra loro ed il dirigente scolastico ed
il CSA.
Sono disposta a togliere un po' di tempo alla mia
famiglia pur di far comprendere a tutti quanto sia
importante rendersi disponibili per il progetto
sindacale dello Snadir.
Spero che l'esperienza nelle RSU scolastiche
possa rafforzare ulteriormente le mie motivazioni
all'impegno sindacale anche sul piano
provinciale.

Elvira Carpentiero

Sì, mi candido per il progetto
sindacale dello Snadir
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I colleghi incaricati annuali possono iscriversi inviando per posta alla segreteria nazionale 
dello SNADIR (via Sacro Cuore, 87 - 97015 MODICA) tre copie, debitamente compilate, della seguente delega.

Spett.le SNADIR - Segreteria Nazionale
Via Sacro Cuore, 87 - 97015 MODICA (RG)

Alla Direzione Provinciale del Tesoro
di _________________________

Al Sig. Direttore/Preside del__ ________________
___________________________________

di ________________________

__l__ sottoscritt__ __________________________ nat_ a ________________ il ____________ abitante a
_____________________ c.a.p. __________ in via ________________________ n.____
tel.____/__________ e-mail _________@___________ Diocesi da cui dipende ___________________
Partita di spesa fissa n.________________ insegnante presso ______________________________________
via _______________________________ di _____________________ iscritt__ allo SNADIR - Sindacato
Nazionale Autonomo Degli Insegnanti di Religione autorizza l’ufficio che lo amministra a trattenere
mensilmente a decorrere dal ______________lo 0,50% sulla retribuzione. Il versamento sarà effettuato sul
c.c.p. n.11291978 intestato a:

SNADIR - Via Sacro Cuore, 87 - 97015 MODICA (RG)
L’iscrizione al Sindacato e la delega di riscossione dei contributi si intendono tacitamente rinnovate per l’anno
successivo, ove non vengano revocate dal sottoscritto mediante comunicazione scritta alla sede Nazionale dello
SNADIR e all’ufficio pagatore.
_l_ sottoscritt_ chiede infine che gli importi mensilmente trattenuti siano versati, entro 5 giorni dal mese
successivo cui si riferiscono allo SNADIR - Sindacato Nazionale Autonomo Degli Insegnanti di Religione cui è
iscritto.
Ricevuta l'informativa sull'utilizzazione dei miei dati personali (ai sensi del D.L.vo 196/2003), consento al loro
trattamento nella misura necessaria al perseguimento degli scopi statutari. Consento altresì che i dati riguardanti
l'iscrizione siano comunicati al datore di lavoro e da questi trattati nella misura necessaria all'adempimento di
obblighi previsti dalla legge e dai contratti.
__________________ ____________________________
(luogo e data) (Firma leggibile per esteso)

Crescita dello SNADIR
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GARANZIA DI RISERVATEZZA
Il trattamento dei dati personali che La riguardano viene svolto nell'ambito della banca dati elettronica
dello SNADIR e nel rispetto di quanto stabilito dal D.L.vo 196/2003 sulla tutela dei dati personali. Il
trattamento dei dati personali, di cui Le garantiamo la massima riservatezza, è effettuato, salvo divieto
espresso per iscritto degli interessati, per le proprie attività istituzionali ivi comprese la comunicazione,
l'informazione e la promozione, nonchè per eseguire obblighi di legge. I Suoi dati non saranno comunicati
o diffusi a terzi e per essi Lei potrà chiedere, in qualsiasi momento, la modifica o la cancellazione
scrivendo a Snadir - Responsabile trattamento banca dati - via Sacro Cuore, 87 - 97105 MODICA(RG).

SNADIR - INFOSNADIR - INFO
Tel. 0932/76.23.74 (2 linee r.a.) 

Fax 0932/45.53.28

L’ufficio di Segreteria Nazionale dello
SNADIR è a vostra disposizione dal Lu-
nedì al Venerdì dalle ore 16,30 alle ore
19,00. 
La segreteria telefonica e il fax sono in
funzione 24 ore su 24. Si riceve su
appuntamento nei giorni di Mercoledì e
Giovedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00.
Per comunicazioni urgenti telefonare
ai seguenti numeri 340/0670900;
340/0670921; 340/0670924; 340/0670940;
349/5682582; 347/3408729; 347/3457660;
329/0399657; 329/0399658; 329/0399659.Questo periodico è

associato alla
Unione Stampa
Periodica Italiana

SOGNI E DESIDERI CONDIVISI 
CAMBIANO IL MONDO

ADERISCI ALLO

S N A D I R

SOGNI E DESIDERI CONDIVISI 
CAMBIANO IL MONDO

ADERISCI ALLO

S N A D I R

Doppia assicurazione per gli
iscritti allo Snadir

Dal 1° settembre 2006 lo Snadir ha
stipulato con
l'Unipol una
polizza per la
copertura della
responsabilità
civile personale
degli iscritti. Tale
assicurazione fa
seguito a quella
già stipulata per
gli infortuni.
Gli iscritti allo
Snadir, pertanto,
fruiscono
gratuitamente

delle polizze assicurative infortuni e
responsabilità civile. 
Nel sito www.snadir.it alla sezione
“Servizi & Modulistica” tutte le
informazioni.


